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SERVIZI E PROMOZIONE SOCIALE
una migliore qualità della vita, il sapere e il crescere 
il nostro lavoro

   “Riportiamo la provincia di Rieti nel cuore della città e rendiamo i nostri 
concittadini liberi di esercitare i propri diritti”

La Provincia di Rieti ha lavorato in questi anni affinché il diritto a fruire dei 
servizi socio-educativi, dei servizi di istruzione e formazione e di quelli ag-
gregativi e sportivi potessero legarsi con l’obiettivo di costruire un vero e 
coerente sistema: dai giovani all’età adulta, secondo la prospettiva di fornire 
gli strumenti che assicurassero l’attuazione dei propri diritti e al contempo 
l’erogazione concreta dei servizi. 

Ci siamo impegnati a investire nelle azioni di riqualificazione in grado di rendere questa provincia sempre più 
vivibile per i cittadini di tutte le età. 

E lo abbiamo fatto, manifestando la dovuta attenzione alla qualità dei progetti. 

E’ stato un percorso volto alla diversificazione dei servizi, con particolare attenzione a quelli derivanti dalle 
innovazioni tecnologiche che consentissero più efficacemente ai nostri concittadini l’esercizio dei propri di-
ritti così come attraverso l’attenzione alle politiche comunitarie ha permesso ai nostri giovani di conoscere le 
opportunità che l’Europa offre nell’ambito della cultura, della formazione, della mobilità, della cittadinanza 
attiva 

Straordinario è stato il conseguimento di un risultato innovativo per la nostra provincia ovvero un sistema 
Musica e del Sapere con al centro il conservatorio di villa Battistini e l’officine delle arti sviluppando un piano 
di opzioni per imparare, esibirsi, sentire, capire, fare musica. 
Vi sono stati tangibili sforzi verso la valorizzazione e la promozione dello sport, come diritto fondamentale da 
garantire ai nostri giovani attraverso lo sviluppo di spazi e luoghi sicuri.

Lo sport e l’attività motoria hanno trovato diritto di cittadinanza cercando di garantire ai  cittadini attraverso 
la quantità e la qualità dell’impiantistica sportiva, il gran numero di discipline offerte, l’uso delle strutture 
anche per la pratica libera 

La Provincia di Rieti, poi, nell’esprimere una attenta preoccupazione per l’attuazione della riforma scolastica 
si è sforzata di assicurare e mantenere la qualità dell’offerta formativa attraverso l’istituzione formativa decid-
endo di investire sulla qualità dei propri docenti, delle proprie strutture e la proposta di molteplici attività in 
grado di valorizzare l’esperienza educativa.

Così come crediamo sia indispensabile rinnovare l’impegno 

Siamo altresì intervenuti per ridurre la disoccupazione puntando al rafforzamento dei legami della formazi-
one professionale con la programmazione dello sviluppo locale, realizzando una decisa integrazione tra le 
politiche del lavoro, quelle della formazione e quelle dell’istruzione.

Abbiamo raccolto la sfida della forte differenziazione dei profili richiesti realizzando una serie di azioni in 
grado di offrire risposte alle esigenze formative delle imprese.

Infine aver riportato la sede della Provincia all’interno della città ha un significato profondo: Palazzo Dosi, uno 
dei più importanti edifici della città, è tornato all’antico splendore e il cuore della città diventa più vitale.

	 Fabio Melilli

	 Presidente della Provincia di Rieti
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PALAZZO DOSI
La provincia nel cuore della città

Dopo impegnativi lavori di restauro, la Fondazione Varrone, in seguito al 
contratto sottoscritto con la Provincia, ha potuto recuperare Palazzo Dosi. 
L’elegante edificio, situato nella piazza del centro storico, è divenuto la nuo-
va sede dell’’Amministrazione Provinciale. 

UN PERCORSO ISPIRATO DA:

RAGIONI
•	 rivitalizzare il centro storico
•	 riappropriarsi della piazza come luogo  simbolico del dialogo e del con-
fronto
•	 Il rispetto del patrimonio architettonico e delle peculiarità del centro 
della città

E IN GRADO DI PRODURRE

EFFETTI IMMEDIATI
concentrare alcuni uffici, oggi in vari punti della città, in un’unica sede.
•	 Razionalizzare risorse umane e strutture

EFFETTI MEDIO TERMINE
•	 introdurre sinergie e nuove opportunità
•	 dare vitalità alla nostra area storica e alle sue attività economiche 

      Attualmente l’Amministrazione Provinciale ha tre sedi:
•	 Palazzo Dosi, sede di rappresentanza politica. 
•	 Palazzo D’Oltre Velino, sede del Consiglio Provinciale e di alcuni uffici
•	 Casali ex psichiatrico, struttura comprendente 5 casali perfettamente recuperati, sede dell’Assessorato ai 
Lavori pubblici.

IL  DECENTRAMENTO
Erogare servizi in modo da essere più vicini alla gente “Per realizzare al meglio i principi di trasparenza e in-
formazione” 

Nell’ambito dell’iniziativa regionale SemplificAZIONE, la Provincia ha presentato il progetto PRO.DE (Provincia 
e decentramento) che prevede 2 interventi:
Tecnologie informatiche nella gestione documentale e Politiche di decentramento di alcune funzioni am-
ministrative dell’Ente.

Comuni oggetto del decentramento sono: 

AMATRICE, ANTRODOCO, BORGOROSE, CASTEL DI TORA, CASTELNUOVO DI FARFA, FARA SABINA (PASSO 
CORESE), FIAMIGNANO, FORANO, LEONESSA, MAGLIANO SABINA, PESCOROCCHIANO, POGGIO BUSTONE, 
POGGIO MIRTETO, POGGIO MOIANO (OSTERIA NUOVA), SCANDRIGLIA, STIMIGLIANO E TURANIA.

I SERVIZI EROGATI DA SPORTELLI DECENTRATI

•	 TURISMO ( SETTORE III)
rilascio autorizzazione esercizio di Agenzia di Viaggio e Turismo, rinnovo patentino, iscrizione elenco provin-
ciale per abilitati in altre Province 
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•	 VIABILITA’ E TRASPORTI ( SETTORE V)
rilascio concessione/nulla osta su strade provinciali: apertura passi carrabili, attraversamenti e fiancheggia-
menti, installazioni cartelloni pubblicitari; istanza iscrizione/cancellazione Albo autotrasportatori conto terzi/
conto proprio.

•	 TUTELA AMBIENTALE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
rinnovo tesserino raccolta funghi, domanda corso per Selecontrollori, attività ad inquinamento poco signifi-
cativo, emissione in atmosfera poco significativo/nuovi impianti ridotto inquinamento, fondi chiusi, taglio 
boschi, licenza caccia/pesca/gare caccia e pesca/ appostamenti fissi;

•	 DIFESA DEL SUOLO-RISORSE IDRICHE-AGRICOLTURA ( SETTORE VIII)
Domanda concessione derivazione acqua pubblica dal fiume/torrente/sorgente/ falda sotterranea/attingi-
mento di acqua, autorizzazione ricerca acqua sotterranea; opere idrauliche nell’alveo del fiume, iscrizione 
elenco provinciale soggetti abilitati attività agrituristiche, parere per interventi in aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico, nulla osta vincolo idrogeologico.

SPORTELLO DEI CONSUMATORI
Esperienza di tutela ed interazione sociale
“Come il cittadino utente-cliente viene salvaguardato”

Con un investimento di 180 mila euro in 16 comuni della Provincia, sono diventati operativi gli sportelli al 
servizio dei consumatori.

CADIT
Lo Sportello dei Consumatori è una delega di recente gestione da parte della Provincia e nasce dall’interesse 
nazionale per la tutela dei consumatori nei confronti di chiunque eroga servizi. 
In accordo con la Regione Lazio è stato sottoscritto un protocollo d’intesa per la promozione del Progetto 
Sportello dei Consumatori. 

Il progetto 
Sono stati individuati in 15 comuni della Provincia altrettante sedi periferiche che consentano una traspar-
ente informazione per il cittadino sulle politiche di gestione dell’Amministrazione Provinciale e sulla Pubblica 
Amministrazione in generale. 
La Provincia di Rieti, utilizzando i fondi regionali, ha costituito 15 Sportelli, che coincidono con alcune are 
territoriali ben individuate, i CADIT (Centri di accesso e diffusione dell’innovazione tecnologia) e ha ritenuto 
opportuno aggiungere ai Comuni selezionati anche il Comune di Rieti che rappresenta il sedicesimo sportello 
attivato. 

I partners 
Adusbef, Adiconsum, Federconsumatori, Adoc hanno presentato progetti per le diverse zone del territorio, 
specificando il numero di giornate in cui lo Sportello sarà operativo e gli orari del Centro e la tipologia dei 
collaboratori assunti allo Sportello.

Gli obiettivi
•	 comprendere meglio i consumatori ed i mercati. 
•	 regolamentare la tutela dei consumatori 
•	 migliorare l’applicazione della legislazione, il controllo e le vie di ricorso 
•	 migliorare l’informazione e l’educazione dei consumatori 

I risvolti
•	 un servizio reale offerto al cittadino, 
•	 l’opportunità per l’Ente di valutare la propria attività.
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POLITICHE COMUNITARIE
La Provincia in Europa

Il nostro ufficio ha sviluppato la progettazione, l’informazione e l’orientamento a cittadini, scuole ed Enti    lo-
cali interessati a partecipare a progetti comunitari.
A tal fine sono stati organizzati convegni, seminari, azioni di formazione per creare nuove professioni e dif-
fondere sul territorio la conoscenza delle opportunità offerte dall’Unione Europea.

PROGETTI REALIZZATI

•	 EURODESK, sportello di informazione sulle politiche europee in favore dei giovani

•	 LABORATORIO EUROPA: progetto nelle scuole per realizzare una simulazione di discussione al parlamento  
europeo

•	 RCSM, programma interreg iiib, wgeii, e PERCORSI IN RETE, Programma Meda Eumedis: in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura 

•	 PROGRAMMA LEONARDO DA VINCI II “wgeii”: in collaborazione con l’Assessorato all’Agricoltura 

•	 PROGRAMMA EIE EDUCARUE progetto presentato dall’Ass.Tecla per azioni ed interventi formativi sull’      
efficienza ed il risparmio energetico 

•	 FOTOCOLOR, programma Cultura 2000: per la realizzazione di eventi che mettano  in risalto i talenti artis-
tici dei giovani partecipanti

•	 PLAN AGAINST VIOLENCE, programma Dafne II: per la prevenzione delle violenze contro i bambini, i gio-
vani, le donne e i gruppi a rischio

•	 PROMOTING SCHOOL INTEGRATION PROCESSES FOR AN EFFECTIVE EUROPEAN CIVIC CITIZENSHIP”: “PRO-
MOTING LOCAL POLICIES FOR INTEGRATION”: 
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